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fidasc - vita federale

Q
uasi a ribadire, con 
la massima autore-
volezza possibile, una 
vicinanza del Governo 
dello sport alla Fidasc, 
il Consiglio federale,

 riunitosi il 26 settem-
 bre, ha ricevuto la visita 
di due graditissimi ospiti quali il presi-
dente del Coni Giovanni Malagò e il se-
gretario generale Roberto Fabbricini.
Una presenza quanto mai significati-
va, in un momento che è difficile ma 
anche entusiasmante proprio perché 
vuole coincidere con un potente rilan-

Il presidente Giovanni Malagò e il segretario generale Roberto Fabbricini hanno 
espresso tutta la vicinanza del Comitato alle esigenze della nostra Federazione.

I vertici del Coni  
al Consiglio federale
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discipline così interessanti e popolari”.
In perfetta sintonia con l’intervento del 
presidente Malagò, sono state anche 
le parole del segretario generale Fab-
bricini che ha voluto confermare la vi-
cinanza del Coni alle esigenze federali.
Comprensibilmente soddisfatto per 
questo duplice, autorevolissimo inter-
vento, il presidente Felice Buglione ha 
ringraziato gli ospiti ed ha fatto loro 
dono di un “crest” personalizzato.
“Solamente un piccolo, simbolico 
omaggio - ha affermato - attraverso il 
quale, però, anche la Fidasc intende 
confermare il profondo e indissolubile 
legame esistente fra il grande mondo 
degli sport di derivazione venatoria con 
il Comitato olimpico nazionale”.

simpatici aneddoti, ovviamente di 
carattere sportivo, ha voluto poi sot-
tolineare che: “Pur non potendo as-
sumere alcun impegno di carattere 
economico e finanziario, soprattutto 
a causa delle difficoltà che assillano 
l’intero Paese, il Coni, il segretario 
generale Fabbricini ed io personal-
mente non mancheremo di suppor-
tare concretamente e con grande 
convinzione ogni sforzo ed ogni ini-
ziativa della Fidasc.
E sono certo - ha quindi concluso - che 
questa attenzione affettuosa verso la 
vostra Federazione sarà ampiamen-
te ripagata da un sempre crescente 
impegno atletico e tecnico volto alla 
crescita e all’affermazione delle vostre 

fidasc - vita federale

cio di tutto lo sport di diretta deriva-
zione venatoria.
“Questa nostra presenza - ha dichia-
rato il presidente Malagò conoscendo 
e salutando direttamente ogni singo-
lo membro del Consiglio, il segretario 
generale Valeria Squillante e i funzio-
nari degli uffici - testimonia non solo 
la stima e l’affetto che ci lega al pre-
sidente Buglione, ma anche il grande 
e immutato interesse che il Coni nutre 
per gli atleti e i dirigenti della Fidasc, 
soprattutto in questa delicatissima fase 
in cui la Federazione si vede costretta 
ad affrontare la nuova realtà creata 
dalle ben note vicende internazionali”.
Il presidente Giovanni Malagò, nel 
suo lungo intervento, arricchito da 
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fidasc - tiro di campagna

P
er il consolidamento e lo 
sviluppo di qualsiasi discipli-
na sportiva sono necessarie 
molte cose, ma ci sono due 
pietre miliari assolutamente 
fondamentali: un regola-

mento tecnico completo e dettagliato, 
e uno staff di tecnici e ufficiali di gara 
perfettamente preparati in grado di 
applicarlo e di farlo rispettare. Piena-
mente consapevole di questa realtà, la 
Fidasc sta portando avanti la sua in-
cessante attività rivolta alla formazio-
ne di tecnici, istruttori, direttori di tiro 
e ufficiali di gara. Proprio per questi 
ultimi è stato organizzato un apposito 
corso di formazione per ufficiali di gara 
per manifestazioni di livello amatoria-
le e promozionale, svoltosi il 5 ottobre 
presso il Tav Cieli Aperti per l’appassio-
nata ed efficientissima organizzazione 
dell’Asd “La Vescovada” di Cologno al 
Serio (Bg). Il corso, inizialmente istitui-

to a livello regionale, è stato in seguito 
allargato a livello interregionale anche 
per andare incontro alle domande 
provenienti dal Veneto e dal Trentino, 
che infatti hanno fatto registrare la 
presenza di 5 partecipanti. Dell’orga-
nizzazione e della gestione della im-
portante iniziativa formativa si è fatta 
carico Silvia Brambilla della segreteria 
del Comitato regionale Lombardia, 
che si è avvalsa della collaborazione 
di Achille Giussani per tutte le incom-
benze pratiche sul campo. Docente del 
corso è stato Carlo Rusconi, ufficiale di 
gara altamente specializzato nel tiro 
di campagna. Alessandro Capelletto, 
presente nello splendido impianto di 
Cieli Aperti nella veste di presidente 
del Comitato regionale, dopo aver por-
tato i saluti del presidente Buglione, ha 
ringraziato la Fidasc per la collabora-
zione all’iniziativa e tutti i concorrenti 
per la loro presenza, che testimonia 

una grande e genuina passione per 
una disciplina sportiva che merita il 
grande successo che sta riscuoten-
do, e per la quale è più che legittimo 
attendersi un entusiasmante futuro. 
Questi i nuovi ufficiali di gara: Fioren-
zo Amboni, Engenio Angolari, Michele 
Bonsanti, Maurizio Cavestro, Marco 
Dadda, Cristian Flaim, Emilio Fiorio, 
Monica Adriana Lamera, Adriano La-
mera, Alfredo Lamera, Domenico Pan-
cheri, Werner Pichler, Alessio Gabriele 
Todeschini, Gianni Varvella, Giuseppe 
Valsecchi, Daniele Voltan.

Hanno frequentato un apposito corso di formazione svoltosi il 5 ottobre  
presso il Tav Cieli Aperti per l’appassionata ed efficientissima organizzazione 
dell’Asd “La Vescovada” di Cologno al Serio (Bg).

16 nuovi 
ufficiali di gara

Il Tav Cieli Aperti.
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D
al nord al sud, non c’è 
praticamente stata re-
gione in cui la Fidasc 
non sia convintamente 
scesa in campo a fian-
co degli organizzatori di 

questa seconda edizione dei Safety 
Days, organizzati da Cncn, Federa-

fidasc - manifestazioni

zione italiana della caccia, AnuuMi-
gratoristi, Libera Caccia, Enalcaccia 
e Arcicaccia insieme all’Anpam e 
all’Assoarmieri, con la collaborazione 
tecnica delle Federazioni sportive del 
Coni, Fitav e Fidasc, e dell’Anpp (As-
sociazione nazionale poligoni privati), 
e la sponsorizzazione di Swarovski 

Optik Italia. L’iniziativa, volta a sen-
sibilizzare tutti gli utilizzatori di armi 
sportive da caccia durante la pratica 
dell’attività venatoria e sportiva, ma 
anche nella pulizia, conservazione e 
trasporto delle armi, ha riscosso un 
lusinghiero successo facendo regi-
strare un 30% in più di partecipanti 

Tecnici, istruttori di tiro e ufficiali di gara della Fidasc si sono prodigati  
per fornire consigli e suggerimenti a tanti cacciatori, non solo giovani,  
che hanno voluto mettere alla prova le loro conoscenze tecniche e balistiche,  
e i corretti comportamenti da tenere per la massima sicurezza  
nel maneggiare e impiegare il proprio fucile.

Safety Days,  
la nostra parte
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rispetto alla scorsa edizione. In un nu-
mero sempre più elevato di impianti 
federali coinvolti nella due giorni de-
dicata alla sicurezza, tecnici, istruttori 
di tiro e ufficiali di gara della Fidasc 
si sono prodigati per fornire consigli 
e suggerimenti a tanti cacciatori, non 
solo giovani, che hanno voluto mette-
re alla prova le loro conoscenze tecni-
che e balistiche, quasi un ripasso dei 
corretti comportamenti da tenere per 
perseguire al massimo la sicurezza 
nel maneggiare e impiegare il pro-
prio fucile, per poi affrontare con la 
massima responsabilità e serenità la 
nuova stagione venatoria e sportiva.
Senza necessariamente fare il lungo 
elenco degli impianti e delle Società 
Fidasc coinvolte direttamente in que-
sta lodevole iniziativa, è sufficiente ri-
petere che quasi tutte le regioni han-
no fatto registrare la partecipazioni 
di strutture e tecnici federali, come 
risulta anche dalla documentazione 
fotografica che sta ancora pervenen-
do alla segreteria.
Il Consiglio federale, riunitosi all’in-
domani della manifestazione, ha 
preso atto della sua validità anche 
se ne ha auspicato una profonda e 
dettagliata rivisitazione, anche in fun-
zione di una più ampia scelta di siti 
all’interno dei quali effettuare verifi-
che e prove tecniche sempre più rivol-
te al mondo della caccia.

Inserto a cura dell’uffIco stampa


